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8 settembre 
Cerimonie 
in tutta 
la città 
mt II quarantaclnqueslmo 
anniversario della difesa di 
Romas'è stato ricordato ieri 
Con una serie di cerimonie, la 
principale delle quali è avve
nuta a porta San Paolo, presso 
là lapide che ricorda I caduti, 
Alla presenza del sottosegre
tario lilla Difesa Bubbico, in 
rappresentanza del governo, 
« del comandante della Re
gione militare centrale Giu
seppe Alessandro D'Ambro
sio, in rappresentanza delle 
Forze armale, sono state de
poste corone di alloro del 
Presidente della Repubblica, 
del governo, delle Forze ar
mate e degli Enti locali. Alla 
cerimonia ha assistito anche il 
sindaco Giubilo. Gli onori mi
litari sono stati resi da una 
compagnia di formazione 
dell'ottavo gruppo squadroni 
•Lancieri di Montebello» e del 
primo battaglione granatieri 
«Assietta», presenti anche rap
presentanze di ufficiali e sot
tufficiali delle tre armi e della 
Guardia di finanza. 

Altre cerimonie si sono 
svolte presso la stele comme
morativa di porta Capena e 
presso il sepolcreto ai caduti 
per la libertà nel cimitero del 
verano, dove è stata celebrata 
una messa, 

Una messa commemorati
va alla quale ha assistito il sin
daco è slata celebrata anche 
presso la basilica capitolina di 
8, Maria In Ara Coeli. Il sinda
co ha poi deposto una corona 
di alloro all'esterno della sina
goga, Altre corone sono state 
messe presso II museo della 
lolla di liberazione In via Tas
so e Fosse Ardeatlne. 

Pace 
In piazza 
le «donne 
in nero» 
• p Le 68 donne italiane che 
In agosto si sono Incontrate a 
Gerusalemme e nel territori 
occupali con centinaia di 
donne palestinesi e israeliane 
per costruire insieme Iniziati
ve di pace e di solidarietà ma
nifesteranno a partire da oggi 
ogni venerdì, per tutto II mese 
di settembre In ptaza Venezia 
alle I? alle 18. A conclusione 
di questa iniziativa • alla quale 
invitano tutte le donne - an
nunciano che parteciperanno 
inoltre alla marcia per la pace 
che sarà organizzata II 2 otto
bre da Perugia ad Assisi e nel
la quale I pacifisti italiani -
precisano - esprimeranno la 
propria Idea su ciò che oggi è 
pace e non vlolenja e le pro
prie rivendicazioni per il disar
mo, per una politica energeti
ca non Inquinante, per nuovi 
rapporti Ira Nord e Sud del 
mondo, per una pace, giusta in 
Medio Oliente e per una lotta 
ad ogni lorma di razzismo. 

Incendio 
Distrutti 
alberi 
a Villa Ada 
• • Un incendio di dimen
sioni notevoli ha devastato nel 
pomeriggio anche boscaglia e 
alberi,di alto fusto a Villa Ada. 
Le fiamme hanno distrutto la 
vegetazione distribuita in un 
ettaro e mezzo di terreno, I 
pompieri sono Intervenuti ver
so le 15 e, con l'aiuto di eli
cotteri, hanno impiegalo circa 
tre ore per spegnere le fiam
me, Superlavoro anche nel 
pomeriggio per I vigili del luo-
co di Roma. Impegnati in mol
latone alla periferia della cit
tà e nei centri vicini per incen
di soprattutto di sterpi e bo
scaglia, Le zone maggiormen
te interessale sono state tre: 
Pomezia, Anzio e Bracciano. 
Le fiamme sono divampate 
anche in via Ardealina, sulle 
vie Ponllnia, Cristoforo Co
lombo, in cinque campi lungo 
l'Aurella, e ancora a Tìevigna-
no, a Poggio delle Ginestre, 
sulle via Bracciante e Flami
nia. La serie di incendi.svilup
patisi nella zona di Pomezia e 
Torvaianlca, ha fatto pensare 
all'opera di un piromane. Dal
le 12 sono in pratica rimaste 
sempre fuori tutte le squadre 
del vigili del fuoco della capi
tale. 

Comunicazioni giudiziarie 
alla ditta «De Vizia» 
indiziata di violazione 
delle norme sulla sicurezza 

Curva nord ancora sequestrata 
I pretori decideranno oggi 
dopo un nuovo sopralluogo 
se i lavori possono ripartire 

ico a rischio, 3 accusati 
I sigilli non sono saltati, la curva nord dello stadio 
Olimpico resterà, almeno per oggi, sotto seque
stro. I pretori della nona sezione penale, Luigi Fia-
sconaro e Vittorio Lombardi, che ieri hanno inter
rogato i titolari delle imprese decideranno stamat
tina, dopo un ulteriore sopralluogo nel cantiere, se 
revocare o meno lo stop ai lavori. Per la ditta «De 
Vizia» emesse tre comunicazioni giudiziarie. 
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• • Le gradinate messe sot
to accusa, per oggi resteranno 
deserte. Nessun operaio del 
cantieri della curva nord tor
nerà a rischiare la vita, arram
picandosi fino a trenta metri 
d'altezza senza nessuna pro
tezione, sui blocchi di cemen
to tirati su con la fretta del 
Mundial. I pretori della nona 
sezione penale, che martedì 
hanno bloccato I lavori di ri
strutturazione per palesi viola
zioni alle norme antlinlortuni, 
non Intendono retrocedere di 
un passo. Pretendono II rigo
roso rispetto della sicurezza 
del lavoratori da ditte che 
hanno messo nel cassetto con 
Inaudita disinvoltura ogni ele
mentare misura di tutela del 
lavoro. E hanno Inviato tre co
municazioni giudiziarie, al re
sponsabili della società co
struttrice. Stamattina I magi
strati che hanno incontrato ie
ri I rappresentanti delle Impre
se interessate al progetto di ri
strutturazione dell Olimpico 
(sia quelle già al lavoro che 
quelle ancora ferme in attesa 
del via) andranno ancóra una 
volta sul «posto». Prima di de
cidere se revocare il seque
stro della curva nord, insom
ma Luigi Fiàscoharo e Vittorio 
Lombardi, i due pretori della 
nona sezione della pretura pe
nale, vogliono verificare di 
persona 1 attuazione delle mi
sure di sicurezza che a parole 
le dille si sono dichiarate di
sposte ad applicare. 

•CI slamo chiariti le idee, i 
programmi • ha detto Ieri Lui
gi Flasconaro, dopo aver In
contrato insieme agli Ispettori 
del lavoro i rappresenti dell'E
lettra, della lacorossl, della 
Casliina Congomerati, della 
Ciab, della Mere e tutte le al
tre ditte del consorzio Coge-
far - ho ribadito a ciascuno 
che c'è una normativa da ri
spettare e che non basta avere 
plani di sicurezza sulla carta 
se poi nei cantieri si lavora a 
rischio". 

In gran Irena, nel pieno ri
spetto dei tempi Ossati, sul ta
volo dei pretori è arrivalo ieri 
il piano dì sicurezza dell'a
zienda che lavora per l'innal
zamento della curva nord. Ma 
I magistrati non deveno essere 
stati proprio soddisfatti se 
hanno deciso di predisporre 
un ulteriore sopralluogo. A 

scatola chiusa non hanno pre
so per buono nulla. 

«Valuteremo nel cantiere se 

3uel piano è attendibile. Solo 
opo questa verifica potremo 

decidere se si può disseque
strare o no». 

I pretori vogliono plani cer
ti, con responsabilità chiare: 
vogliono sapere chi è il diret
tore del cantiere, chi sono i 
capicantiere, vogliono che 
siano indicate le sanzioni pre
viste per chi non rispetta le 
norme antinfortuni e natural
mente sapere per (ilo e per 
segno l'intervento preventivo 
per la sicurezza. E pretendo
no un plano generale, in gra
do di coordinare l'azione di 
tutela del lavoro In tutto II can
tiere olimpico. Il progetto do
vrebbe essere consegnato 
questa mattina dall'Ingegner 
Paolo Gangeri, già impegnato 
sul problema «sicurezza» nel 
cantiere della centrale nuclea
re di Montalto di Castro. 

«Le ditte non possono pen
sare - ha concluso Fiasconaro 
- di lavorare in fretta, senza 
norme, come se niente losse». 

Intanto per l'impresa «De 
Vizia», già impegnata nella co
struzione dela centrale di 
Montalto di Castro, alla quale 
la Pizzarolti ha subappaltalo. 
la gestione delle gru, sonò ar
rivate Ire comunicazioni giu
diziarie. Carmine De Vizia, ti
tolare dell'omonima ditta che 
sta ristrutturando la curva 
nord, il direttore dei lavori, 
l'ingegner Buffetti e II capo 
squadra dell'azienda, di cui 
non è stato fornito il nome, 
sono sotto inchiesta per la vio
lazione delle norme antinfor
tunistiche della legge «164» 
del 1956. 

Dalla deposizione di Carmi
ne De Vizia, interrogato a lun
go dai pretori, è emersa l'e
straneità della ditta Pizzarolti 
che si occupa esclusivamente 
di fornitura di materiale edile. 

Le indagini del magistrali, 
dopo lo Stadio Olimpico, ri
guarderanno anche gli altri 
cantieri aperti in occasione 
dei campionati di calcio. Il 
sindacato edili, che ha attac
cato duramente il Coni e le 
imprese e appoggiato l'inizia
tiva dei pretori, sta organiz
zando lo sciopero nazionale 
di due ore. Il 13 settembre in 
tulli i cantieri delle opere 
«Mundial» si terranno le as
semblee degli operai. 

Il cantiere dello stadio Olimpico sequestrato dal pretore. Oggi ci sarà un sopralluogo per decidere se revocare il provvedimento 

«Nessun piano 
antinfortuni 

;o» 
• i «Non possono pensare 
di (are i piani di sicurezza sen
za il sindacato». Claudio Mi-
nelli, segretario della camera 
del lavoro manda a dire alle 
imprese che il lofo atteggia
mento proprio non va. E pren
dendo spunto dall'iniziativa 
del magistrati che decideran
no oggi sul cantiere sequestra
to della cujva nord dell'Olim
pico, avanza una proposta. 

«C'è il tempo dì elaborare 
un piano insieme, perché ogni 
progetto antinfortuni elabora
to senza il contributo del sin
dacato è campato in aria. Non 
è credibile. Queste ore prezio
se vanno utilizzate per recupe
rare un ritardo, per tessere un 
nuovo rapporto con le orga
nizzazioni sindacali*. 

Prima la vita, poi 11 Mun
dial. E molti hanno Invoca
to I plani di sicurezza. Ma 
Imo «.stare un plano per 
avorare senza rischi In un 

cantiere? 
•Un cantiere non è una fabbri
ca dove l'organizzazione del 
lavoro è sempre la stessa. Tra 

gru e bandoni, tutto cambia di 
giorno in giorno. Ecco perchè 
un piano statico, non serve a 
nulla. Serve un piano pro
grammato nel tempo, valido 
per ogni fase della lavorazio
ne. E poi un piano serio non 
può esaurirsi nel cantiere, de
ve prevedere collegamenti 
con ali ospedali, con le Usi, 
con «comitato tecnico parite
tico 

Per la fretta Mundial, a Ge
nova hanno perso In vita 
due operai. Alle soglie del 
2000,111 filosofia delle Im
prese non mostra certo di 
aver cambiato look. 

«È davvero sconcertante, 
sembra di essere al medio 
evo. Noi vogliamo lanciare un 
appello alle imprese. E tempo 
di un'industria avanzata, mo
derna. Capace di rappòrti pro
ficui con il sindacato e di un'a
vanzata organizzazione del la
voro. Una sfida che se accet
tata, per le opere dei mondiali 
non significherebbe perdere 
tempo. Al contrario, vorrebbe 
dire fare presto e bene». 

Severi ammette: 
«Mondiali 
a corto di fondi» 
• • È il momento delle con* 
fessioni. Dopo settimane di 
progetti faraonici per i mon
diali del '90, la giunta ammet
te che non ci sono i soldi. È 
stato il vice sindaco Pierluigi 
Severi a dire ieri che per gli 
interventi preventivati il Co
mune dovrà trovare altri 400 
miliardi. Non aggiuntivi, ma 
sostitutivi. Andrebbero presi 
dal piano investimenti: fondi 
stanziati per altre òpere ne* 
cessarle alla città dovrebbero 
perciò essere dirottati sui can
tieri del mundial. Non è un an
nuncio, ma una confessione, 
perché che ì finanziamenti 
previsti erano un bluff i comu
nisti l'avevano denunciato 
mercoledì nel corso di una 
conferenza stampa. E ('allar
me, anche se mancavano an
cora le cifre precise, lo aveva
no lanciato da settimane. 

«Siamo alla farsa e all'inca
pacità totale di governo della 
giunta guidata da Giubilo - ha 

commentato Goffredo Bellini, 
segretario della federazione 
romana del Pei -. Questa vi
cenda conferma che bisogna 
selezionare le opere, abban
donare alcuni progetti danno
si e inutili che nulla hanno a 
che vedere con i mondiali. 
Non si possono sottrarre risor
se destinate al servizi, al ver
de, al risanamento igienico, 
all'ambiente. Non ci sono so
lo i mondiali». 

Per il Pei è assolutamente 
necessario che lunedì prossi
mo, in consiglio comunale, si 
discutano non solo il pro
gramma della giunta e le ope
re per i campionati mondiali 
di calcio, ma anche il bilancio 
per il 1988. Bisogna capire in
somma chi paga i mondiali, 
quali investimenti saranno pe
nalizzati dai programmi delta 
giunta. «Questa scelta per t co
munisti è un passaggio obbli
gato - ha detto ancora Bellini 
- per evitare ulteriori ritardi e 
imbrogli». 

A via Cesena 
niente 
parcheggio 
e niente verde 

Il sindaco ha inviato una lettera all'assessore all'ambiente 
della Provincia Athos De Luca per assicurare che a via 
Cesena non si farà il mega parcheggio della Polizia conte
stato dalia gente, ma si costruiranno locali per la PS. Ma 1 
cittadini della IX circoscrizione avevano chiesto che quel
l'area fosse destinata a verde pubblico. Secondo De Luca 
la struttura locale di polizia potrebbe essere realizzata ri
strutturando dei vecchi immobili, come l'ex sede della 
Motorizzazione dì via Nola. 

Senza lavoro 
minaccia 
di buttarsi 
dal Colosseo 

Si è arrampicato sul Colos
seo, all'altezza del secondo 
emiciclo, dalla parte che 
guarda verso il metrò, «Da
temi un lavoro, altrimenti 
mi butto di sotto». Franco 
Vespa, 41 anni, una casa in 
via di donna Olimpia, spo

sato e con due figli è rimasto a lungo a un passo dal vuoto. 
Poi, nel primo pomeriggio, è arrivata la moglie. Appena 
l'ha vista è scoppiato in lacrime e si è convinto a scendere. 

Pesca vietata 
nell'Aniene 
fino 
a l i l i settembre 

Fino alle ore 12 dell'll set
tembre sarà vietata la pesca 
nell'Aniene nel tratto che 
va da) ponte Sant'Antonio 
di Subiaco al ponte di Anti
coli. La decisione è del pre
sidente della Provìncia Ma
ria Antonietta Sartori, e ser

ve a permettere la «semina* nel fiume di trote adulte, Nel 
giorni 10 e 11 settembre la pesca sarà consentita al soli 
partecipanti al campionato italiano 

Atac 
Squadre spedali 
anti 
«portoghesi» 

Da lunedì sari più difficile 
non pagare il biglietto sugli 
autobus. L'Atac ha istituito 
squadre speciali composte 
da quattro agenti del perso
nale ispettivo e di controllo che opereranno su tutta la m e 
e nell'arco dell'intera durata del servizio. -Si tratta - dice II 
presidente dell'Atac Filippi - di una cura intensiva contro 
l'evasione». 

Una soluzione « * * « * « • 
per I precari garantito .la più ampia di
r t i» launrann sponibilita. ad affrontare il 
Ole lavorano problema dei lavoratori tri-
nei musei? murali auravei» un'ini-

ilattva legislativa che ani-
•m^^mmm^^^^^^ curi .l'apertura quotidiana 
dei musei e il prolungamento del loro orario*. Ipiecaridf! 
musei vengono di sòlito assunti per l'estate e poi licenziati 
e in autunno le strutture archelogiche e museali tornano a 
essere chiuse per la maggior parte del tempo. 

Colleferro 
Truffa 
di falsi 
esattori 

Entravano nelle case di Col
leferro presentandosi come 
esattori di un fantomatico 
ufficio acquedotti e riscuo
tevano le bollette per ti pa
gamento dell'acqua. Alcuni 
cittadini, dopo aver pagato, 

•»»».——"—«.»^.».»— si sono accorti di esse» 
stati truffati. In tanti si sono rivolti alla polizia che alt 
svolgendo indagini per rintracciare I falsi esattori. 

Domani chiuse 
XI ripartizione 
e XVII 
circoscrizione 

Per consentire la disintajo-
ne dei locali, gli uffici del-
l'XI ripartizione e quelli del
la XVII circoscrizione (via 
del Falco fi), domani reste
ranno chiusi. Chi ha biso
gno di certificati potrà rivol-

— - ^ — ^ — ^ » ^ — gersi al reparto circoscri
zionale anagrafico di via Varrone, che sarà regotannentè 
in funzione. Resteranno aperte al pubblico anche le biblio
teche. 

ROBERTO (MESSI 

«Ma la negra non la voglio» 
• • Ha 45 anni, è sardo d'o
rigine, ma vive a Roma da più 
di venti anni. Vende all'asta 
mobili antichi. E' suo l'annun
cio comparso sul «Messagge
ro» dì ieri: «Voglio assumere 
una collaboratrice familiare 
che non abbia il vizio del fu
mo e che non sia di colore. 
Meglio se ha la patente, la pa
ga è di ottocento mila lire al 
mese". 

L'inserzione non è passata 
inosservata. E' stato bersaglia
to di chiamate, Nella sua se
greteria telefonica ha appena 
trovato un messaggio che lo 
ha sconcertalo;«Razzista ba
stardo». Ma risponde ugual
mente di buon grado alle do
mande. Anche se non capisce 
la sorpresa, l'Indignazione 
che la sua inserzione ha susci
tato, «Non sono mica il solo. 
in tanti mettono annunci co
me il mio» 

Perchè non vuole colf di 
colore? 

«Le assicuro, l'unico motivo è 
che non voglio grane. Ho avu
to per due anni una ragazza 
argentina, figlia di un italiano. 
Poi la polizia le ha consegnato 
un foglio dì via, Non aveva ì 
documenti in regola. Ho cer
cato di intervenire, ma mi dis-

Collaboratrice familiare cercasi, escluso di colore e 
fumatori, 800 mila mensili... Dopo l'inserzionista di 
Modena che cercava colf ariane, eccone uno roma
no che scrìve al «Messaggero». «Non sono razzista», 
giura. «Ho i mìei motivi». Quali sono? Come ragiona 
una persona convinta in buona fede di non essere 
razzista, ma che non ha difficoltà a confermare che 
in casa sua non vuole colf di colore? 

ROBERTO 6RESSI 

sero che era tardi. C'è manca
to poco che passassi dei 
guai-. 

Perchè non ha scrìtto allo
ra che non voleva stranie
re? Perchè proprio «di co
lore»? 

•Potrei prendere anche una 
straniera bianca, se andasse 
bene. Ho avuto una zairese, 
ma piangeva sempre. Guarda
va la televisione e piangeva.. 
Mi faceva tanta pena che ho 
dovuto trovarle un altro lavo
ro, come baby sitter. Hanno 
tanti problemi. Anche con 
una tailandese, stessa storia». 

Gli stessi problemi non 

Euò averli anche con una 
lanca? 

«Certo, Ci sono anche delle 
aliane sbandate, che non so

no meglio delle negre», 
Se la necessità è quella di 
trovare una persona adat
ta perchè non cercare sen
za differenze di pelle? 

«Perchè quelle di colore sono 
troppo indietro, hanno una 
mentalità diversa. Poi non vo
glio grane con la giustizia. Ho 
mandalo via anche una nord 
americana bianca, separata 
dal marito, che non voleva la
sciare l'Italia e cercava lavo
ro». 

Ma non può assumere una 
negra che non dia grane? 

«A quelle nessuno da più di 
quattro o cinquecento mila ti
re. Ma io no, non sono di quel
li che sfruttano la gente».-

Non è vietato pagare di 

più. 
•Ma allora preferisco assume
re una ragazza bianca. Glielo 
ripeto, non voglio avere pro
blemi. Avevo messo un'inser
zione due settimane fa, hanno 
telefonato a centinaia. Ne ho 
viste diciotto, nessuna andava 
bene. Troppi problemi». 

Ma ci sono delle donne ne
gre In regola con 1 permes
si di soggiorno, c'è anche 
una legge per la regolariz
zazione del lavoratori 
stranieri. Se si presentas
sero da lei due straniere, 
una bianca e una negra, 
tutte e due In regola con la 
legge e che fanno al caso 
suo per 11 lavoro, chi sce
glierebbe? 

«Ho capito quello che vuole 
dire. Tra le due scelgo la bian
ca». 

Vuole spiegarmi perchè? 
«Le ripeto che tra le due scel
go la bianca, E adesso se vuo
le mi mandi pure al diavo
lo...». 

Non la mando al diavolo, 
voglio solo capire. Perchè 
sceglie la straniera bian
ca? 

«A questa domanda non vo
glio rispondere». 

Il virus forse preso in sala operatoria 

Anestesista del San Giovanni 
contagiato dall'Aids 
Un anestesista del San Giovanni è stato contagiato 
dal virus dell'Aids mentre svolgeva la sua attività 
professionale. Non rientrava nelle categorie a rì
schio. 11 caso di sieropositività è stato denunciato 
dal responsabile del Sat dell'ospedale, Alessandro 
Pesce. La direzione sanitaria conferma, ma assicu
ra: «Sono già stati presi gli opportuni provvedimen
ti per tutelare i medici». 

MARINA MASTROLUCA 

m$ Non apparteneva a nes
suna delle così dette catego
rie a rischio. Eppure, il medi
co anestesista del San Giovan
ni, la cui identità non è stata 
resa nota, è stato contagiato 
dal temutissimo virus del
l'Aids. 

La segnalazione è partita 
dal professor Alessandro Pe
sce, responsabile del Servizio 
di assistenza ai tossicodipen
denti dell'ospedale, che ne ha 
dato notizia alte autorità sani
tarie locali e nazionali. Il caso 
di sieropositività è slato con
fermato dalla direzione sani
taria, che ha comunque assi

curato che sono «già stati pre
si gli opportuni provvedimen
ti». Pesce ha sottoposto il suo 
collega a diversi controlli, che 
hanno dato sempre la stessa 
risposta: il medico è risultato 
sieropositivo verso l'Hiv. 

«Questa sieroconversione, 
ripetutamente confermata 
dall'analisi "Western.Blol" -
sottolinea Alessandro Pesce -
è da collegare alla specifica 
attività di anestesista». Con 
ogni probabilità, il medico è 
stato contagiato entrando in 
contatto con sangue infetto, 
mentre addormentava qual
che paziente a sua volta con

tagiato dal virus. 
Non è un evento improba

bile. Si calcola che ogni ane
stesista intervenga su quattro 
o cinque sieropositivi ogni 
mese. E' un tipo dì operazione 
che spesso implica un contat
to potenzialmente pericoloso, 
dato che si tratta anche di in
serire ed estrarre aghi dalle 
vene del paziente. Stupisce, 
quindi, che tale categoria non 
sia compresa tra quelle a ri
schio. 

«Si cerca sempre di evitare 
il contatto con il sangue dei 
malati - dice Pesce - tanto più 
se sieropositivi. Ma a volte 
può capitare, anche senza ac
corgersene, che le precauzio
ni non siano sufficienti». Se
condo il responsabile del Sat i 
casi di medici contagiati sono 
estremamente rari, ma è pur 
sempre un pericolo presente. 

Il caso dell'anestesista del 
San Giovanni non fa che con
fermare queste considerazio
ni, dimostrando che il rischio 
per il personale sanitario sì 
estende al di fuori delle cate

gorie più esposte e che sono 
necessarie delle misure pre-
camionali. «la possibilità di 
un contagio di tipo professio
nale esiste», ha ricordato II 
professor Pesce. 

All'ospedale non sono rico
verati malati di Aids. Esiste, 
però, un day hospital, sistema
to di recente nei locali del pa
diglione S.Maria, dopo il tra
sferimento del reparto dì etrta-
tologia. Al San Giovanni viene 
soltanto effettuato lo scree
ning per accertare la sieropo
sitività, i malati vengono poi 
dirottati al Policlinico e allo 
Spallanzani, visto che non e$i* 
ste nell'ospedale un repano 
per le malattie infettive. Il pa
diglione S, Maria nei giorni 
scorsi è stato al centro dì una 
polemica, che ha visto messe 
sotto accusa le condizioni 
igieniche dello sputo riserva
to ai sieropositivi. 1 locali sa
rebbero stati infestati da topi e 
zanzare, ma secondo la dire
zione sanitaria si è trattato di 
una polemica priva di fonda
mento. 
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